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LICEO SCIENTIFICO “G. PEANO” – CUNEO

Da Pasteur a oggi: realizzazione di percorsi di scienze in lingua francese



1. La buona pratica


La buona pratica Da Pasteur a oggi: realizzazione di percorsi di scienze in lingua francese ha permesso di integrare competenze e contenuti di scienze e lingua francese attraverso lo studio dei microrganismi. E’ stata adottata la metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning), ovvero l’insegnamento di discipline non linguistiche in lingua straniera, e sono state utilizzate tecniche pedagogiche di team teaching e team learning, ossia di insegnamento e apprendimento in gruppo.


2. Il contesto




2.1 La scuola protagonista 


Il LICEO SCIENTIFICO “G. PEANO” di Cuneo è da anni aperto a numerose iniziative curricolari ed extracurricolari tese a favorire i contatti europei e a rispondere ad esigenze di innovazione formativa. Ad esempio, da tre anni è attivo per il corso bilingue uno scambio con un liceo francese di Nantes, con il quale vengono realizzati percorsi di scienze in lingua straniera. Per potenziare il plurilinguismo e nell’ottica dell’europeismo linguistico e culturale, l’Istituto ha anche introdotto un corso extracurricolare di lingua spagnola.

Il Liceo Scientifico “Peano” aderisce alla rete dell’IRRE Piemonte, da cui peraltro la tematica della buona pratica è nata: si è trattato infatti di un’iniziativa regionale, coordinata dall’IRRE Piemonte (tutte le attività sono state seguite dagli osservatori dell’IRRE e a tali osservatori sono stati presentati i lavori realizzati dagli allievi) e dall’Ufficio Scolastico Regionale e collegata al Progetto Lingue 2000. E’ proprio nell’ambito di quest’ultimo progetto che sono stati stanziati i fondi utilizzati per la realizzazione della buona pratica. 

Sulla base della buona pratica in esame è stato impostato un progetto Comenius, avviato nel triennio successivo per lo stesso corso bilingue e per altre due classi di indirizzo diverso. L’unione della metodologia CLIL e del progetto Comenius al Liceo “Peano” di Cuneo è nata soprattutto dalla necessità di recepire le indicazioni dell’Unione Europea in materia di progetti europei, per trovare nuove soluzioni all’insegnamento delle lingue, e dalla convinzione che l’uso veicolare della Lingua 2 (L2) per l’insegnamento di un’altra disciplina crei le condizioni per un miglior apprendimento della lingua stessa. Coniugare CLIL e Comenius ha significato anche dare corpo a un progetto europeo che prevede momenti di contatto virtuali e concreti tra i partecipanti, per affrontare insieme aspetti diversi di un tema scientifico comune attraverso percorsi pluridisciplinari. Questo progetto è adesso al terzo anno di realizzazione: vi sono coinvolte 6 scuole di 4 paesi diversi (Olanda, Austria, Romania, Italia), che lavorano in inglese e francese.

Il clima all’interno della scuola è positivo e collaborativo e le famiglie degli studenti vengono costantemente informate sui progetti svolti dagli alunni. Rispetto alla buona pratica, i docenti sono stati disponibili a scambiare le ore per facilitare la compresenza.

2.2 I fabbisogni di formazione 

L’idea di insegnare scienze in lingua è stata supportata dalla constatazione che la maggior parte degli allievi del “Peano”, una volta terminato il liceo, si iscrive a facoltà scientifiche e incontra difficoltà nell’affrontare i testi scientifici in lingua straniera. Si è inoltre ritenuto che l’opportunità di coniugare l’apprendimento delle lingue alla loro diretta applicazione allo studio di argomenti scientifici fosse un modo più efficace per rendere più attuali le lezioni di lingue e per vivacizzare lo studio delle scienze, talvolta ancora troppo legato agli schemi della lezione frontale.

Gli insegnanti hanno quindi deciso di progettare un percorso che permettesse di integrare competenze e contenuti di scienze e lingua francese attraverso lo studio dei microrganismi, avviando nuovi approfondimenti di contenuto oltre che pratiche metodologiche e di valutazione innovative per l’istituto.



2.3 Le caratteristiche del gruppo classe 

Seguendo la prassi consueta dell’istituto, prima di decidere se proporre ai ragazzi questa attività è stata valutata la situazione della classe e l’atteggiamento che gli studenti avrebbero potuto avere di fronte a una nuova proposta. Inoltre, è stata considerata la quantità di programma che i ragazzi devono svolgere: nelle classi quinte, per esempio, si fanno in genere progetti meno coinvolgenti per non sottrarre troppe ore di lezione in vista della preparazione agli esami di maturità. 

La classe scelta, una terza dell’indirizzo bilingue del liceo scientifico, era composta da 16 ragazze e da un solo ragazzo. Si trattava di allievi molto disponibili, attivi e partecipi, che ben rispondevano alle sollecitazioni: alcune studentesse erano estremamente propositive e capaci di coinvolgere gli elementi che, considerandosi meno competenti sulla base de risultati ottenuti fino ad allora nelle due discipline, erano più restii a partecipare. 

Valutando la classe, non erano emerse a priori oggettive difficoltà di coinvolgimento: al contrario, sembrava che l’esperienza potesse essere un modo per migliorare i rapporti con gli allievi e per farli sentire valorizzati. Prima di iniziare la realizzazione delle attività è stato sottoposto agli allievi un questionario per valutare quale fosse il loro interesse all’apprendimento delle scienze in lingua francese. Il questionario aveva inoltre l’obiettivo di fare emergere le difficoltà che gli studenti ritenevano di dover affrontare nell’imparare le scienze in lingua straniera.



2.4 Il rapporto tra la buona pratica e il curricolo 


La buona pratica è stata recepita nel Piano dell’Offerta Formativa (POF) successivamente alla sua realizzazione. Peraltro, nel POF, che risale a 4 anni fa ed è quindi precedente all’avvio del progetto, si trova soltanto un accenno ad un’attività che ha invece avuto un impatto molto più ampio e significativo: Lingua, cultura e scienze - L’azione potenzia con attività didattiche interdisciplinari la preparazione linguistica e scientifica degli allievi dell’indirizzo bilingue e supporta ulteriormente attività di scambio. Dal piano emerge comunque il collegamento tra gli obiettivi formativi generali e quelli perseguiti mediante la buona pratica: Il Liceo Scientifico “Peano” concorre alla formazione dell'uomo e del cittadino attraverso la promozione di una solida cultura di base, volta ad attivare negli studenti specifiche competenze espressive, riflessive, logiche ed operative. In modo particolare si caratterizza, fin dalla sua istituzione, per il ruolo di sintesi tra i saperi umanistico - letterari e quelli scientifici, in un'ottica di armonia e complementarità fra le due componenti.

Poiché la buona pratica ha costituito parte integrante del curricolo, è stato curato il raccordo tra essa e la programmazione del Consiglio di Classe. La buona pratica ha avuto un monte ore concordato a livello di consiglio di classe: essa costituiva un modulo del programma di francese per l’anno scolastico 2001-2002, mentre i contenuti e le competenze inseriti nel programma di scienze integravano Lingua 1 (L1) e Lingua 2 (L2) per il raggiungimento degli obiettivi didattici e formativi e delle competenze linguistico - comunicative.



3. La progettazione 


3.1 Gli obiettivi e i prodotti attesi


La buona pratica Da Pasteur a oggi: realizzazione di percorsi di scienze in lingua francese aveva come argomento I microrganismi utili e dannosi e tendeva a sensibilizzare gli allievi al giusto utilizzo dei microrganismi nel settore alimentare, ambientale, energetico e medico - farmaceutico, anche alla luce della nuova scienza genetica. I contenuti disciplinari erano quindi relativi a:

· batteri, funghi, protozoi

· microrganismi geneticamente modificati

· applicazioni tecnologiche nel settore industriale, ambientale, energetico, sanitario.

Gli obiettivi formativi che la buona pratica intendeva conseguire erano i seguenti:

OBIETTIVI TRASVERSALI

· Imparare attraverso l’esperienza (learning by doing)

· Saper lavorare in équipe in modo efficace

· Cogliere dati, identificare un problema e formularlo correttamente

· Leggere ed interpretare grafici e tabelle

· Saper ricavare anche autonomamente informazioni da varie fonti, anche da internet e farle interagire

· Redigere un disciplinare d’incarico, adattandolo alle varie fasi del lavoro e rispettarlo

· Tenere un diario di bordo delle varie fasi del lavoro

· Collegare un argomento di carattere scientifico all’attualità

· Incentivare pratiche di cooperazione tra insegnanti ed allievi

· Incoraggiare gli allievi alla riflessione sul processo di apprendimento e l’autovalutazione

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA SCIENTIFICA

· Conoscere quali sono i batteri utili e dannosi

· Saper classificare i batteri

· Acquisire un vocabolario specifico

· Saper leggere ed interpretare informazioni ricavate da esperimenti e da materiale informatico, anche da internet

· Saper rendicontare esperienze fatte in laboratorio

· Saper raccogliere i dati acquisiti sotto forma grafica (tavole, griglie, tabelle ecc.)

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA LINGUISTICA

· Acquisire terminologia specifica relativa all’argomento trattato

· Migliorare le competenze linguistiche al fine di saper comprendere testi in L2 di tipo scientifico-divulgativo e di saper esporre, riassumere contenuti di carattere scientifico quali articoli, materiale scaricato da internet, tabelle e classificazioni

· Saper leggere e produrre grafici, tabelle, mappe e verbalizzare

· Saper rendicontare esperienze fatte in laboratorio.

I prodotti attesi dagli studenti erano: 

· schede descrittive delle esperienze di laboratorio

· glossario del lessico acquisito 

· documenti di programmazione delle attività 

· documenti di presentazione ( mappe concettuali…)

· rielaborazioni orali dei contenuti disciplinari

· redazione di un diario di bordo.

3.2 I tempi 
La buona pratica si è svolta in due anni scolastici (da novembre 2001 a maggio 2002; da  settembre 2002 a fine ottobre 2002), per un totale di 62 ore. La parte più estesa è stata svolta nel primo anno, in cui sono state realizzate 52 ore di attività didattica curricolare, così ripartite:

· 16 ore nel primo quadrimestre, articolate in 1-2 ore settimanali a partire dal mese di dicembre 2001. Un’ora è stata gestita in compresenza dalle insegnanti di Disciplina Linguistica e Disciplina Non Linguistica

· 17 ore nel secondo quadrimestre, articolate in 1-2 ore alla settimana nei mesi di febbraio e marzo 2002.

· 19 ore da marzo a maggio 2002 articolate in 1-2 ore alla settimana (1 ora di francese, 1 ora di scienze e alcune ore extracurricolari pomeridiane), utilizzate per la stesura dei progetti.

Nel secondo anno sono state realizzate 10 ore di attività didattica.

3.3 Le risorse 
Per la realizzazione dell’esperienza sono state utilizzate le seguenti risorse:

RISORSE UMANE

· insegnante di francese (che ha svolto 8 ore di laboratorio di scienze; 28 ore di laboratorio di informatica; 26 ore di aula)

· insegnante di scienze (che ha svolto 8 ore di laboratorio di scienze e 12 ore di aula)

· tecnico di laboratorio (che ha svolto 12 ore di laboratorio con le 2 insegnanti) 

· esperto (che ha svolto 12 ore).

DOTAZIONI

· laboratorio di scienze 

· laboratorio di informatica 

· aula di lingua francese attrezzata con un computer con connessione a internet   

· computer e attrezzature di laboratorio

· testi scolastici; fotocopie di articoli tratti da riviste di carattere scientifico (Science et Vie Junior, TDC, Science et Avenir); articoli di divulgazione sui microrganismi (per L2); lucidi; documenti scaricati da Internet; un glossario contenente il lessico di base e una breve dispensa sui contenuti e le classificazioni oggetto dell’esperienza (per L2); schemi riassuntivi e mappe concettuali, create appositamente o prese da testi. 

Occorre precisare che questo laboratorio era destinato fino all’avvio dell’esperienza in esame esclusivamente ai corsi relativi al Programma Nazionale di Informatica e ai corsi dell’indirizzo scientifico. La buona pratica ha fatto sì che la classe del corso bilingue ne usufruisse per un’ora a settimana.

RISORSE FINANZIARIE
La buona pratica è stata completamente finanziata con il contributo di Euro 500 erogato dall’IRRE Piemonte. Questo importo è stato utilizzato in parte per coprire le spese relative alle fotocopie e in parte per retribuire le ore aggiuntive messe a disposizione delle insegnanti di francese e di scienze.



3.4 Le scelte metodologiche 


La buona pratica si è basata sul principio metodologico della lingua straniera come veicolare ad altre discipline: gli argomenti di scienze prescelti sono stati affrontati con attività didattiche e di laboratorio in L2 (comprensione di cassette video, lavoro di comprensione scritta su testi, riformulazioni, riassunti, elaborazione di schemi e mappe concettuali , exposés orali.

Inoltre, per motivare i ragazzi favorendo la loro partecipazione attiva e consentire loro di acquisire conoscenze supplementari in scienze e in francese, sono state utilizzate tecniche  pedagogiche di team teaching e team learning (insegnamento e apprendimento in gruppo), e si è chiesto loro di effettuare una ricerca su un argomento scelto in relazione al tema dei microrganismi.

Le attività didattiche sono state coordinate dagli insegnati ma realizzate in sinergia con l’esperto e con gli studenti, che hanno effettuato insieme agli insegnanti la ricerca del materiale didattico, l’elaborazione delle mappe concettuali e la stesura del percorso didattico e delle relative attività.

3.5 Le modalità previste per l’accertamento degli apprendimenti e delle competenze
Per la valutazione dei risultati di apprendimento era previsto il ricorso a:

· verifiche in lingua straniera per testare la conoscenza dell’argomento, l’acquisizione del lessico specifico e la comprensione di testi scientifici in lingua

· verifiche di scienze per testare le conoscenze relative all’argomento

· questionari di autovalutazione

· schede di valutazione e di autovalutazione previste del progetto regionale e uguali per tutti gli allievi coinvolti nell’iniziativa dell’IRRE Piemonte.



3.6 La valutazione preventiva dell’impatto 
Prima di realizzare la buona pratica è stata effettuata una valutazione dell’impatto che essa avrebbe potuto avere sull’ambiente scolastico ed extra-scolastico. E’ emersa una certa perplessità da parte di alcuni docenti, non rivolta specificamente alla sperimentazione della metodologia CLIL ma alla più generale situazione degli allievi, impegnati in molteplici attività: si temeva che l’attività di lingua e scienze ne penalizzasse la resa in altre discipline. Si è cercato di superare le perplessità iniziali puntando sulla serietà e sul grande senso di responsabilità degli studenti. 

3.7 La valutazione preventiva di fattibilità e l’individuazione di soluzioni alternative


Per quanto riguarda la fattibilità della buona pratica, in fase di valutazione preventiva è emerso che le condizioni necessarie per poter affrontare positivamente l’esperienza erano:

· la disponibilità dei docenti e degli allievi. E’ stato infatti deciso che le difficoltà legate all’uso dei laboratori e al monte ore necessario per la realizzazione dell’esperienza sarebbero state risolte facendo leva sulla collaborazione dei colleghi e sulla disponibilità degli allievi ad andare a scuola di pomeriggio

· la presenza di un esperto sia di lingua francese che di informatica. Nel caso analizzato queste figure sono state sostituite da un genitore, di madrelingua francese ed esperto di informatica, che ha collaborato gratuitamente.



4. L’organizzazione e la gestione delle attività


4.1 La sequenza delle fasi e delle attività


Nella tabella sottostante si riportano i processi di lavoro degli allievi e degli insegnanti.  




Il processo di lavoro degli allievi
Il processo di lavoro degli insegnanti



Formazione dei docenti sul progetto Lingua e Scienze da parte dell’IRRE Piemonte (3 incontri) 



· Pianificazione della buona pratica. 

· Sensibilizzazione della classe e introduzione al tema dei microrganismi in L2 


· Visione della cassetta Les combats de Pasteur


· Preparazione del questionario di comprensione scritta

· Predisposizione di un indice per il resoconto orale


· Compilazione del questionario

· Preparazione collettiva del resoconto
· Raccolta dei dati emersi dal questionario e dal resoconto




· Preparazione di un glossario con i termini scientifici acquisiti
Supporto informatico per la messa a punto del glossario



Preparazione di schede di lavoro per gli esperimenti di laboratorio 


Esperienze di laboratorio (colorazione di Gram; osservazione di muffe e lieviti)

 Fiche labo
Supporto per la compilazione delle schede di laboratorio 


Redazione del glossario definitivo




· Riunione dell’équipe per il bilancio delle attività

· Individuazioni di possibili argomenti da trattare come temi di ricerca


· Brain storming collettivo per la scelta e la definizione degli argomenti da trattare 

· Definizione dei gruppi di lavoro
· Definizione di possibili soluzioni organizzative e ricerca di materiale bibliografico  

· Preparazione di strumenti per il monitoraggio (diario di bordo)


Creazione e stesura delle fiche contrat  (documenti di programmazione)
Supporto informatico per la stesura delle fiche contrat


Ricerca bibliografica su Internet in L2 
· Supporto informatico in L2

· Analisi del materiale raccolto dagli allievi 


Compilazione del diario di bordo 



Stesura di un documento di programmazione per la presentazione orale degli argomenti scelti  
Supporto informatico 


Proseguimento delle attività in laboratorio: creazione di fiche labo (scheda di laboratorio) 
Supporto 




· Stesura delle mappe concettuali dei singoli lavori

· Aggiornamento dei diari di bordo 


Supporto 


· Presentazione dei lavori in formato power point

· Exposé orale all’osservatore esterno


Presenza durante la presentazione


Redazione del bilancio delle attività e correzione di alcuni errori di impostazione
Supporto ai vari gruppi 



· Preparazione degli strumenti e della griglia di valutazione

· Correzioni dei lavori per l’exposé 


Exposé dei lavori 
Valutazione congiunta degli allievi



Correzione dei lavori 


· Esame delle correzione 

· Creazione di una mappa concettuale della buona pratica per presentare il lavoro alla mostra in occasione della Giornata delle Lingue
Supporto

4.2 Le soluzioni organizzative 


La realizzazione della buona pratica ha richiesto complessivamente l’utilizzo di 62 ore di scienze e di lingua francese.

Grazie alla collaborazione degli insegnanti, della classe coinvolta e in generale dell’intero istituto non ci sono stati problemi per organizzare la compresenza e per avere accesso al laboratorio di scienze; inoltre, il fatto che il Liceo “Peano” sia sempre aperto fino alle 18,30 ha contribuito ad agevolare la risoluzione dei problemi organizzativi.

Per la realizzazione dell’esperienza in esame è stato utilizzato per il primo anno il 15% del curricolo.



4.3 L’attuazione e il controllo delle attività


Lo strumento utilizzato per tenere sotto controllo lo svolgimento delle attività è stato il diario di bordo. Sono stati realizzati:

· il diario di bordo dell’insegnante di francese 

· il diario di bordo dell’insegnante di scienze 

· il diario di bordo dei ragazzi.



5. La verifica e la valutazione


5.1 La valutazione intermedia e finale degli apprendimenti


La valutazione finale degli apprendimenti è stata realizzata mediante

· verifica dell’acquisizione dei contenuti disciplinari

· esposizione orale.

Sono state realizzate anche prove periodiche di verifica dell’apprendimento dei contenuti disciplinari: tali prove, effettuate in lingua francese, avevano ad oggetto argomenti di scienze: poteva trattarsi per esempio di indicare se un’affermazione fosse vera o falsa; di completare le affermazioni inserendo la parola corretta; di collegare un determinato termine alla sua definizione corretta. I voti ottenuti dai ragazzi in queste verifiche sono stati aggiunti ai voti ottenuti nelle altre verifiche riguardanti il programma svolto con modalità “tradizionali”.

Tutte le attività realizzate dai ragazzi nel corso della buona pratica sono state oggetto di una specifica valutazione (scheda di valutazione): è stato assegnato un punteggio ai vari momenti di lavoro e il voto ottenuto da ogni ragazzo, tradotto in decimi, ha influenzato pesantemente il voto finale sia di scienze che di francese.

 

5.2 La valutazione finale della buona pratica


La buona pratica esaminata è stata seguita da altri progetti tuttora attivi all’interno del corso bilingue del liceo: l’esperienza Da Pasteur a oggi: realizzazione di percorsi di scienze in lingua francese è diventata l’elemento che connota per questo indirizzo, nel senso che ormai l’insegnamento delle scienze in lingua straniera è una prassi consolidata della scuola e il corso scientifico bilingue in cui tale sperimentazione è nata è caratterizzato, anche all’esterno, dallo svolgimento di queste attività. 

Inoltre, la realizzazione della buona pratica e delle attività che ne sono seguite ha avuto un effetto positivo sulle iscrizioni: mentre in precedenza si era temuto di dover chiudere il corso bilingue, successivamente alla realizzazione della buona pratica è stato possibile formare e mantenere due sezioni e le nuove iscrizioni per l’anno scolastico 2005 – 2006 sono 48.



5.3 I punti di forza e di debolezza della buona pratica 


I punti di forza che hanno permesso la positiva realizzazione della buona pratica sono stati:

· il numero ridotto di alunni, che ha senza dubbio facilitato il compito per gli insegnanti

· la metodologia innovativa e la consapevolezza, da parte della classe e dei docenti, di avviare un lavoro di scienze in L2 del tutto nuovo per l’Istituto. L’originalità si è manifestata non tanto nella scelta di trattare argomenti di scienze in lingua straniera, quanto piuttosto nell’impianto metodologico complessivo e nel desiderio di introdurre pratiche didattiche nuove nell’insegnamento delle due discipline (il bloc notes condiviso, l’apprendimento collaborativo, la possibilità di praticare peer tutoring e peer review).

· la presenza di un esperto d’informatica di madrelingua francese (in questo caso un genitore che non ha ricevuto compenso), che ha rassicurato le insegnanti e gli allievi ed ha permesso la realizzazione di un’esperienza che ha utilizzato diffusamente gli strumenti multimediali (cosa non da poco per un corso bilingue in cui il computer non fa ancora stabilmente parte della pratica didattica)

· l’instaurazione, tra i componenti dei singoli gruppi di lavoro e all’interno della classe, di un metodo collaborativo di co-partecipazione, di confronto e di co-risoluzione dei problemi: si è quindi creata un’equa distribuzione dei compiti che ha evitato il nascere di una figura di leader tuttofare. Anche gli studenti inizialmente meno coinvolti sono passati da un’interazione limitata all’ascolto e alla copiatura del materiale ad un maggior coinvolgimento, che si è tradotto in un lavoro più condiviso di ricerca su Internet e di rielaborazione al computer

· la valutazione rivolta non soltanto ai contenuti scientifici: la scheda di valutazione prevedeva modalità alternative al testing di solo prodotto, centrate sulle  competenze e sulle prestazioni 

· l’introduzione nel lavoro dei docenti di una nuova metodologia d’insegnamento.

Le difficoltà emerse durante la realizzazione della buona pratica hanno riguardato la pianificazione dell’intervento e il calo motivazionale degli studenti; si è reso quindi necessario intervenire in modo accurato e rigoroso sulla pianificazione delle attività e coinvolgere gli studenti  nella definizione del  progetto attraverso un contratto formativo
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